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A Bologna. altra città cara ai poeti, è 
nato Gino Cervi, il 3 maggio 1901. 

L'eterno « giovanotto » vivace e -in¬ 
cero, dal volto ben delineato, ha supe¬ 
rato anch’egli la quarantina, senza jver- 
<lere però quel fuoco giovanile eh è I a- 
nima della sua recitazione. 

11 fascino d’un tempo, quello che fa¬ 
ceva sospirare tanti cuori femminili dal¬ 
le platee gremite e inneggianti dei teatri 
regionali, è sempre il medesimo, anche 
-e qualche ruga ha inciso visibilmente 
le pieghe del suo volto. Ciò gli ha con¬ 
ferito un aspetto maschio ed ha rispec¬ 
chiato sul viso il carattere buono e im¬ 
petuoso quasi a trasportare con sè una 
piccola parte della sua Bologna. 

Mia capitale emiliana si è un po tut¬ 
ti affezionati, forse per la particolare 
gentilezza dei suoi abitanti e quel senso 
di semplicità che vaga per l’aria e dalla 
quale si percepisce una rara e gradita 
ospitalità. 

Molti emiliani hanno definito la pro¬ 
pria Bologna « un paesone! ». 


Hanno avuto torlo e ragione al tem- 
po stesso. 

IVI paese essa ha tenuto vivo l’insie- 
ine recondito, senza sfarzo di monumen¬ 
ti e palazzi, \olonlerosa di rimanere e- 
guale a cent’anni addietro, salvo qual¬ 
che beneficio apportato dalla civiltà 
rinnovatrice. Chiuse le vie dalle case che 
paiono tutte abbracciarsi nelle sommità 
e in cui raramente riflette il sole occu¬ 
pato a dardeggiare la via Rizzoli, con i 
portici laterali abbagliati dalle lussuose 
vetrine dei negozi, dove ad ogni crocevia 
vi sono caffè di tutti gli stili e presso i 
quali i convegni d’affari hanno una to¬ 
nalità meno rigida. 

Nei giorni di sole la piazza della sta¬ 
zione sembra dormire il sonno pomeri¬ 
diano. Le macchine e le vetture tranvia¬ 
rie sono ferme in attesa di viaggiatori 
e di tanto in tanto una si muove lenta¬ 
mente, producendo il minimo rumore 
possibile quasi a non turbare il sonno 
delle compagne. 

l T n "silenzioso raccoglimento che si 
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estende. verso il lato destro «Iella città, 
tra i meandri della popolare Santa Mar¬ 
gherita. dm e tutte le rase basse hanno 
le proprie mura dipinte di un rosa -mun¬ 
to e dall'altra parte, oltre la via Milaz- 
/0 - la città sembra aprirsi in campagna 
e qualche superstite lampione a gas fun¬ 
ge «la sentinella veterana. 

Ma ecco che ritornando indietro e 
compiendo il semicerchio «li rito. versi» 
sinistra, la \ia Rizzoli che si snoda am¬ 
pia e popolata di gente, dimostra una 
nuova Bologna, cori bella nella >ua con- 
tra«la che il forestiero -i sente subito a 
suo agii). 

Gino Gervi ha vissuto qui la >ua in¬ 
fanzia. passando ila un rione all'altro 
della sua città con i compagni di scuola. 

Suo padre. Antonio, ch’era il redatto¬ 
re teatrale de « Il Resto del Carlino ». 
apprezzato critico in tutta l'Emilia. ave- 
va seguito attentamente la fanciullezza 
del proprio figlio, forse per sondarne il 
carattere in via di formazione e scoprirne 
la vocazione. 

Non sarebbe stato il primo caso del 
padre che vuol istradare l'unico figlio 
ver .ho la propria carriera. 

Fu così che Antonio Cer\i dopo che il 
fanciullo ebbe terminale le scuole ele¬ 
mentari. lo condusse spesse volte con sè. 
durante 1 esplicazione della propria pro¬ 
fessiime e fece vivere intimamente al fi¬ 
glio la dinamicità giornalistica, con la 
speranza che il ragazzo venisse colto dal¬ 
la passione tentacolare. 

E risaputo che il giornalismo, visto r 
seguilo in ogni \ariante. soltanto dal l/jlo 
esteriore, ha un potere ascendente sullo 
spirito del fanciullo che intravede un 
mondo di avventure e privilegi. 


Spesso Antonio Cervi conduceva il fi¬ 
gliuolo nei teatri dove si davano le « pri¬ 
me » delle commedie inscenate dalle di- 
\er>e compagnie. Gino seguiva estasiato 
la «( vita » teatrale e si mostrala sod¬ 
disfatto quando il padre lo lasciava libe¬ 
ro nelle proprie osservazioni. (Quest’ul¬ 
timo si compiaceva intanto, tra sè. che 
il fanciullo non rimaneva indifferente di 
fronte a quanto egli aveva saputo pre¬ 
sentare ai suof occhi di adolescente, avi¬ 
di ili \ edere e considerare a suo modo, 
secondo i suoi concetti e le sue mistiche 
opinioni. 

Il ragazzo crebbe dunque in teatro, 
tra una compagnia e l'altra, tra le quin¬ 
te e le scene, lontano dall'atmosfera gior¬ 
nalistica paterna, che veniva assorbita 
dal mondo fantastico dell’arte, dove que¬ 
sta si esprimeva con la chiarezza e la lu¬ 
ce ilei suoi più sgargianti colori. 

Dal giornalismo, neppur lontanamen¬ 
te sognato. Gino si trovava condotto sul 
teatro e giustamente a questo egli volle 
dare tutto se stesso. 

I na sera mentre rincasala col padre, 
arrischiò timidamente, per avere un giu¬ 
nto appoggio e consiglio, i suoi proponi¬ 
mi liti. I ria e strepiti del giornalista se¬ 
guirono l'innocente manifestazione del 
figlio. Il genitore aveva \isto precipitare 
ad mi tratto tutto il suo castello pazien¬ 
temente edificato, affinchè il figlio tro¬ 
vasse il giusto ospizio sulle orme pater¬ 
ne. < sciupio e guida per il lungo cammi- 
mo ila intraprendere. 

V casa la bufera si scatenò più vio- 
h nla per l'intervento protettivo della 
madre, comprensiva al massimo grado. 
Antonio ( .erv i -i trovava ora di fronte a 
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due teste capricciose da convincere e si 
mentiva sopraffatto dai fiumi di parole 
che uscivano dalla sua bocca. 

Il punto .-‘aliente dèlia sua requisitoria 
e che maggiorjnente aveva posto in risal¬ 
to la sua eloquenza era questo: 

— Io che ho vissuto tutta la vita tea¬ 
trale di questi ultimi anni e conosco pro¬ 
fondamente i dolori e i disinganni attra¬ 
verso i quali hanno dovuto passare tutti 
gli artisti, non permetterò mai che mio 
figlio, per quanto caparbio sia. debba 
tanto soffrire nella sua vita, quando in¬ 
vece mi è consentito d indirizzarlo ver- 
mi una carriera piena di responsabilità 
ma di altrettante soddisfazioni. 

La conclusione non ammetteva repli¬ 
che e le parole, ben ponderate, appari¬ 
vano di una realtà schiacciante, perciò 
Antonio Cervi per quella sera si cori¬ 
cò convinto che il figlio avrebbe senza 
dubbio mutato proposito. 

Trascorse qualche tempo senza che in 
casa Cervi accadesse altro episodio degno 
di nota. 

Gino aveva quattordici anni e fre¬ 
quentava la quarta ginnasiale. Non ave¬ 
va dimostrato fino a quell età. nessuna 
tendenza verso una determinata carrie¬ 
ra. 11 padre che. pur mostrandosi indif¬ 
ferente, seguiva lo sviluppo del proprio 
figlio si rammaricava che questo non ^i 
desse più pensiero per Tavvenire. 

Considerava strano tale mutamento, 
divenuto ostile e irremovibile quando ri 
chiedeva al ragazzo di esternare il pro¬ 
prio pensiero intorno alle diverse pro¬ 
fessioni che i genitori consigliavano a >e- 
condo delle sue attitudini dimostrate. 

Era possibile chVgli fosse della mede¬ 


sima idea d un tempo? Non sembrava 
probabile! Un capriccio di bimbo non 
poteva aver preso consistenza durante 
("adolescenza esposta a tanti diversi en- 
tusia>mi. 

* 

Ma quale amara, inopinata sorpresa 
doveva provare il povero papà che tan¬ 
to pensava per Eavvenire del figlio. 

VI caffè rionale, dove Antonio Cervi 
si recava spesso al convegno degli amici, 
una sera intese qualcosa che lo riguar¬ 
dava molto direttamente: 

— Veramente delle qualità ecceziona¬ 
li il tuo figliolo. Antonio! Eh. non c è 
clic dire, l’amore per il teatro devi aver¬ 
lo trasmesso tu a quel ragazzo. 

Ma si può sapere cosa state farne¬ 
ticando? chiese stupito il giornalista. 

V fu così che venne a conoscenza io¬ 
nie -iio figlio Gino, settimanalmente, re¬ 
citava alla Filodrammatica di via delle 
Belle Arti. 

Per la >erala che alla Filodrammatica 
♦•ra annunciata: « Addio Giovinezza ». il 
critico teatrale prese la cura di presen¬ 
ziare allo spettacolo e. senza render par¬ 
tecipe della cosa la moglie, uscì deciso 

di non perdere un solo dialogo della 

» 

commedia. 

I na certa ribellione lo turbava di lau¬ 
to in tanto durante la strada e in un cer¬ 
to senso soffriva che il proprio figlio si 
mostrava tanto proclive al palcoscenico. 

Se altro non gli rimaneva avrebbe al¬ 
meno avuto il piacere di vederlo recita¬ 
re e. certamente, le qualità dell attore, 
Gino, non sembrava possederle. 

Ma una delusione doveva far mutare 
d’opinione V intransigente critico die an- 

t 
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D CERVI 


:>li ruoli che det¬ 
railo alla sua per¬ 
sica. 

E.N.l.C 




cor più sereno e rigido si recava, quella 
sera, a giudicare il proprio figlio! 

Gino sosteneva la parte di Mario e il 
pubblico rionale era accorso ad applau¬ 
dire la commedia^ particolarmente cara 
alle masse popolari. 

Subito dopo l'apparizione alla ribalta 
del piccolo... attore e la disinvoltura dei 
gesti e degli atteggiamenti, la calda sono¬ 
rità della voce, convinsero il critico... 
acerbo che il ragazzo aveva del talento e 
delle virtù sceniche non certo trascura- 

bili. 

A inailo a inailo che le vicende della 
nota commedia si succedevano tra l’en- 
tusiasmo del pubblico. Antonio Cervi si 
sentiva commosso e un certo orgoglio lo 
animava e lo insuperbiva, poiché quel 
fanciullo che prodigava lutto se stesso 
sulla scena con apprezzabile trasporto, 
era il suo figliuolo, quello che aveva già 
inteso elogiare al caffè. 

Per quella sera, con la tempesta nel 
cuore, il giornalista che mai s era lascia¬ 
to estasiare da un complesso artistico, se 
ne torno a casa affascinato, divertito, ciò 
che non gli era mai accaduto in tutta la 
sua carriera. 

Gino, il figliuoli» quattordicenne, ave¬ 
va saputo compiere il prodigio. 

(Qualcosa di eccezionale in lui ci do¬ 
veva pur essere! 

4 questa considerazione ohe lo tor¬ 
mentava. Antonio Cervi non volle ri¬ 
spondere mentre si coricava. 

E suirargoniento non ritornò più. 
perchè da quel giorno Gino, pur essen¬ 
do all’oscuro dell’apprezzamento del pa¬ 
dre. pensò seriamente al teatro e vi si 
dedicò interamente, anche se a volte fu 


costretto a trascurare gli studi che non 
gli consentivano svaghi eccessivi. 

Eppure nel piccolo attore già ferveva¬ 
no grandi speranze, sordo alle insinua¬ 
zioni della mamma, alquanto spaventata 
dalle primitive affermazioni del marito. 
Non voleva che il suo <c bimbo » affron¬ 
tasse ima prova di così dura amarezza. 
Tuttavia Gino continuò a recitare nei 
teatri di provincia, sognando il giorno 
dell'esordio in ima grande compagnia di 
attori. 

Scritture temporanee e provvisorie -ò 
susseguirono agli inizi della sua carriera 
precocemenfe intrapresa. 

Passarono gli anni e il ragazzo bolo¬ 
gnese diventò un sano e forte giovanotto 
dagli occhi irrequieti; acceso da un so¬ 
gno d arle non tramontato. 

Nel mese di luglio del IM21 si dischiu¬ 
se la sua strada. Giornate afose e canico¬ 
lari opprimevano tutta Bologna sopita 
nel sole che rammolliva l’asfalto ilei 
viali. 

All’Arena del Sole recitava la compa¬ 
gnia di Alda Borelli. ottenendo i consue¬ 
ti successi, come in ripercussione alle al- 
tre città d’Italia. 

Gino che seguiva appassionatamente i 
trionfi del complesso artistico, venne 
un giorno a conoscenza che un attor 
giovane della compagnia si era improv¬ 
visamente ammalato e che la Borelli cer¬ 
cava un sostituto per qnelle sere. 

Gino si precipitò nello studio della ce¬ 
lebre attrice di prosa e chiese di poter 
sostituire il giovane indisposto. 

Alda Borelli rimase esitante e guardo 
attentamente il giovanotto che aveva di 
fronte. 



■ 
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— Conoscete la parte? — chiese alfi¬ 
ne distratta. 

— Certamente. Ho seguito tutte le re¬ 
pliche della Nostra compagnia. 

— Ah. bene. Vi chiamate? 

— Gino Cervi. 

— Avete forse parentela con il critico 
Cer\i de « li Resto del Carlino »? 

— E’ mio padre. 

L’attrice cadde di sorpresa in mera¬ 
viglia e il piovane frattanto riacquistata 
la padronanza di se. esortò con suppli¬ 
chevoli preghiere di ottenere la parte. 

Due -ere più tardi Gino recitava al 
fianco di Alda Borelli ed era raggiante 
di felicità. 


Alla recita erano accolli lutti pii ami¬ 
ci. ansiosi di applaudirlo e il giovane 
attore ebbe un successo insperato. Lun¬ 
ghe oNazioni salutarono il >110 esordio. 

Gino era commosso. I n trionfo tale 
non lo a\rebbe potuto immaginare. La 
platea applaudiva entusiasta, trasportata 
dal fuoco della -ua recitazione. In tutti 
tili spettatori era ancor \i\a la fiamma 
dei suoi occhi ardenti. 

Riconoscimento migliore non poteva a- 
n ere un gioNane c sconosciuto attore suo 
pari. 

Alda Borelli che ne osser\ò le qualità 
pregeNoli lo M'ritturò definitivamente 
nella sua compagnia. 



E.N.l.C. 


II diabolico “formica,, in “Un’avventura di Salvator Rosa... 







E.N.I.C. In un altra scena di “Ettore Fieramosca,,. 


Giiio compì con i suoi compagni il gi¬ 
ro dei teatri d'Italia e il padre lo vide 
definitivamente preso dal teatro senza 
più... speranze! 

La stampa cominciò ad occuparsi del¬ 
l’arte di questo giovane attore giunto al¬ 
la notorietà per una strada poco cono¬ 
sciuta e sorto nel teatro (piasi improv¬ 
visa niente. 

Gli apprezzamenti non tardano a ve¬ 
nire e costituirono l'apoteosi di Gino 
Cervi. % 

Come solitamente accade ad un arti¬ 
sta di chiare ed elette virtù, qualche... 
serpentello della stampa \olle mordere 
il tallone dell'attore e si sprofondò in 
considerazioni assurde e pacchiane per 
('intima. \ile soddisfazione di a\er -tron¬ 


cato mi giovane nei suoi primi trionfi. 
Armi di cui si serve una ben nota ed 
indegna genia. Ma Gino Cervi, ch'ebbe 
sempre il culto della vera Arte, seppe 
dare il giusto valore a questi sibillini 
verdetti che si ripercuotono sempre, im¬ 
mancabilmente. sugli artisti che dovran- 
no ascendere alle più alte vette dell'arte. 
F' la paura, l'invidia dei mediocri clic 
fa agire alcuni rappresentanti dell'arte 
in tale maniera! 

VI pubblico lascio liberamente il com¬ 
pito di biasimare come si conviene! 

Ma per fortuna dei grandi artisti e de¬ 
gli illustri scienziati, vi è il popolo che 
giudica a suo piacimento e nel quale i 
dotti, i meritevoli, i buoni e. sopratutto, 
i... leali trovano conforto e protezione. 
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Mi auguro, non soltanto per una ri¬ 
vendicazione di Gino Cervi orinai assur¬ 
to ad un livello superiore nell’arte tea¬ 
trale e cinematografica, che queste righe 
siano lette da coloro a cui mi riferisco, 
perchè sentano, da una voce che ama 
l’Arte e la lealtà, tutto il disgusto e il 
ribrezzo per questi mezzi d insani e de¬ 
plorevoli principi. 

L’Arte è una sorgente pura, adaman¬ 
tina e non ha bisogno d iniezioni mal¬ 
sane e... catarrose! 

Gino Cervi proseguendo per la -ua 
strada, incurante di queste lacrimevoli 
considerazioni, ascese la pendice della 
celebrità. 

Dopo l’affermazione con la Borelli 
passò alla guida di Luigi Pirandello, che 
gli fu prodigo di consigli. 

La notorietà di Gino Cervi valicò le 
frontiere e l’attore si recò all’estero per 
alcune rappresentazioni. 

Con l’andar degli anni fu scritturato 
da Betrone come primo attor giovane e 
vi rimase fedele tre anni, affinando sem¬ 
pre più i propri mezzi ed eliminando, 
con la esperienza, qualche piccola im¬ 
proprietà. 

A San Pellegrino, in una permanenza 
con Betrone durante la stagione estiva. 
Gino si fidanzò con una bruna fanciulla 
che si chiamava Nini, ora divenuta Nini 
Gordini-Cervi e compagna inseparabile 
del marito. 

Conobbe la ragazza ballando nel salo¬ 
ne dell’Albergo Milano e a quanto si ri¬ 
ferisce i due si vollero subito bene e si 
compresero... 

si sposarono dopo breve tempo e dal¬ 


la felice unione nacque un amore di 
bimbo bruno, dagli occhi azzurri. 

Gino recitò per qualche tempo con la 
Melato e nel 1935 esordì cinematografi¬ 
camente in « Amore » film che non la¬ 
sciò dietro a sé alcuna eco. Ma nello 
stesso anno Blasetti lanciò il giovane nel 
film « Aldebaran » a fianco di Malta¬ 
gliati e fu la perfetta, completa afferma¬ 
zione. 

Tuttavia Gino Cervi si tenne lontano 
dal cinematografo per due anni, dedi¬ 
candosi soltanto al teatro e recitando con 
Picasso, poi con Romano Calò, sino a 
che. ridirò delle proprie qualità, formò 
la prima compagnia titolare: « Tofano- 
Ualtagliati-Cervi » che fu una delle mi¬ 
gliori formazioni di prosa di questi ulti¬ 
mi anni. 

Riprese il cinematografo con « I due 
-ergenti » ch’ebbe un ottimo successo e 

P 

ranno seguente incominciò a « girare » 
la serie «lei film che costituirono il suo 
ruolino «!• marcia : « Oli uomini non so¬ 
no ingrati! »; « Voglio vivere con Leti¬ 
zia »: « L'argine ». 

11 film che lo confermò artista cine¬ 
matografico preclare fu: « Kttore Fiera- 
mosca », interpretato nel 1937 sempre 
sotto la guida di Blasetti e la popolarità 
del suo nome divenne universale. 

Alternando alla produzione cinemato¬ 
grafica. le recite in teatro con Tofano e 
la Maltagliati, interpretò « I figli del 
marchese Lucerà » e « Inventiamo Fa¬ 
utore ». 

11 ritorno a Blasetti sancì il nuovo 
trionfo in <( Un avventura di Salvator 
Busa ». film artisticamente perfetto! 
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Nel 1940 formò la Compagnia del 
Teatro Eliseo e tra il giorno a Cinecit¬ 
tà e la sera in palcoscenico giro « l na 
romantica avventura » con Assia Noris. 

Latino seguente il grandioso film 
E.N.I.C.: « La corona di ferro ». diretto 
ancora da Blasetti. vide Gino (.er\i atto¬ 
re di gran classe e il film fu premiato 
alla Mostra Cinematografica di Venezia. 

Interpretò anche « I promessi sposi ». 
dando al personaggio di Renzo sfumatu¬ 
re delicate e profonde al tempo stesso, sì 
da far rivivere con una perfezione asso¬ 
luta il popolare personaggio manzoniano. 

Quest'anno per i molti impegni cine¬ 
matografici ha trascurato il teatro e lo 
vedremo presto sullo schermo in un al¬ 


tro film di grande importanza: « Anime 
erranti ». Ferruccio Cerio è il regista 
die ha diretto il film con volonterosa pa¬ 
zienza e pervicacia. 

Gino Cervi è il tipo dell'attore tem¬ 
plare. Vive intimamente nella propria 
casa e non si lascia trasportare da lussa 
sfrenati, pago soltanto del conforto della 
vita in famiglia. E alto m. 1,77. pesa 
kg. 75. ha una voce calda e vibrante. 

Rice\e circa centocinquanta lettere ai 
giorno «la parte di ammiratrici e, a cau- 
>a «lei tempo limitatissimo, risponde as¬ 
sai «li rado. 

K* amante «lei hello e «lei giunti). di 
tutto ciò che s'ispira alla squisitezza del 
peiiden». 
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ttitKOMehie : 

Il fratello di^ Leonardo Cortese , in cordiali rapporti ed intese 
con Pietro Osso , impegnato per interviste ad altri <divi>, scriverà 

C/xaIo, 

dei 7k#$ió- 

• (con numerose fotografie) 


Proprietà Letteraria Artistica Riservila 


Tip. F.lli CALVI - Milano - Via Vigevano. 14 


Maggio W2 Kt 










P.hjQ.HU.0 CdL PWJÙlL do tto ri 

in occasione della 3. Edizione di "Costa Ligure,, 


Gli affezionati lettori che ritaglieranno e spediranno alla nostra 
Casa il talloncino "premio,, qui in calce stampato, indicando quale dei 
fascicoli di Pietro Osso è maggiormente piaciuto della serie " Artisti 
del Cinema , avranno diritto all’acquisto presso la nostra Casa di una 
copia del grande successo: 


COSTA LIGURE 


con lo sconto del 10 •/. sul prezzo di copertina, oltre all'omaggio dello 
loto autografata dell'Autore, del Catalogo Cinematografico e di un vo- 
lumetto di novelle. 


L invio dovrà essere effettuato impersonalmente, scrivendo ben 
chiaro il proprio nome e indirizzo alla : 

CASA EDITRICE “ALBORE,, - Via Strige lli, 6 - Milano 

Non si terranno conto delle richieste prive del regolare tallon¬ 
cino o dell indicazione del fascicolo preferito. 


da rifagliare e spedire 


1 Copia di "Cosfa Ligure „. 

1 foto autografata dell'autore. 

1 copia del Catalogo Cinematogra¬ 
fico. 

1 volumetto di novelle 



Premio dei Lettori della Casa 
Editrice "ALBORE,,. 

Il fascicolo preferito della se¬ 
rie "Artisti del Cinema,, è il 
seguente: 


per L. 13,50 


Nome e Cognome 
Via 


Città 
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- CASA EDITRICE 
H M I L A N O 


Un Qarihaldino al Convento 

Il romanzo tratto dal film omonimo e dovuto alla penna di PIERO GIANFRANCHI 
vi farà rivivere le appassionanti vicende cinematografiche di Rocca Priora e del Col¬ 
legio di Santa Rossana. 

Volume di 80 pagine, riccamente illustrato, in vendita presso tutte le edicole 
a L.5.- la ccpia. 

Prefazione di Vittorio De Sica e dichiarazioni autografate di Leonardo Cortese 
- Carla Del Poggio - Maria Marcader. 


Rassegna Cinematografica 1942xx 

Tutta la produzione dell’anno in corso riassunta in sintesi nelle pagine di que¬ 
sto ricco fascicolo, illustrato da 100 fotografie ed al quale hanno collaborato i mag¬ 
giori scrittori contemporanei. 

Novelle, articoli, biografie di artisti, trame di film, indirizzi di Case cinematogra¬ 
fiche, confessioni e rivelazioni. 

In vendita nelle principali edicole a L. 6.- la copia. 


Il Semaforo degli Attori 

sarà pronto fra breve! 

La guida cinematografica che soddisferà tutte le esigenze degli appasionati ! 


L’AMANTE SEGRETA (fascicolo in edito-film) 
INTERVISTE Al DIVI DELLA RADIO 


L. 1,50 
L. 1,50 



















